
stati che in Venezia aveano rappresen
tanza consolare. Il nuovo governo ven
ne tosto riconosciuto con dichiarazione 
verbale dal console degli Stati-Uniti d ’A 
m erica, ad esempio di quanto avea fatto 
recentemente in caso simile l'am bascia
tore di quella potenzain Parigi. F u  inol- 
tre riconosciuto in iscritto dal direttorio 
federale svizzercv, e col fatto delle ufficia
li relazioni diplomatiche dal governo del 
re di Sardegna Carlo Alberto e dal go
verno provvisorio dell’insorta Lom bar
dia. L a  repubblica veneta ebbe altri r i
conoscimenti impliciti d a ’ vari governi 
d ’ Italia. Vennero e rimasero in Venezia 
inviati del re Sardo, che per stabilirvi in
tim e relazioni a ’ i 2 aprile vi spedì Lazza
ro Rebizzo incaricato provvisorio; non 
che del governo provvisorio di Lom bar
dia. Il governo della repubblica mandò 
inviali suoi al cam po di detto re, a M ila
no, a R om a, a Parigi. Quando gli aiuti 
m audati dal governo delle due Sicilie, 
che già si trovavano presso il Po e do
vevano varcarlo per operare nel Veneto 
unitamente alle milizie venuteda Roma ; 
e intanto che l’esercito piemontese ope
rava nel territorio Lom bard o, mancaro
no a ’ veneziani pegli ordini che le truppe 
ricevettero di retrocedere, e soltanto po
chi con Pepe loro generale giunsero a V e 
nezia ; quando Vicenza e poi Treviso 
dovettero capitolare, e ben 12 ,0 0 0  sol
dati italiani fra poutificii e veneti vennero 
per 3 mesi posti fuori di combattimento; 
e quando lutto il Veneto fu rioccupato 
dagli austriaci (comandali dal generai 
V ictor fin da’ 3 i marzo aveano formato 
un cordonesull’ lsonzo, dove si raccolsero 
anche le truppe partite da V enezia; ed 
il governo di questa sequestrò tutti i be
ni mobili e immobili posseduti nel terri
torio veneto dal viceré arciduca R anieri, 
e da Francesco V  duca di Modena, però 
a favore di questa), restando libera la so
la Venezia, e anch’essa da’medesimi v i
vamente m inacciala; allora i veneziani 
fecero m olle istanze al governo, coperte
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d’ un numero grandissim o di sottoscrizio- 
ni, colle quali si voleva dimostrare la ne
cessità di chiedere il soccorso della Fran
cia, ed insistevasi perchè fosse chiesto. Il 
governo interpellò prim a i governi d’I
talia, affinchè dicessero se veramente le 
forze italiane potevano bastare all’ indi- 
pendenza italiaua, e quando no, concor
ressero a chiedere in nome comune del
la nazione italiana l’alleanza della nazio
ne francese. Il governo di Toscana e quel
lo di Rom a nella risposta a quesl’ inter- 
pellazione, prom isero d ’ inviare nuoti 
soccorsi secondo le proprie forze, ina si 
dichiararono avversi all’ intervento fran
cese.— Capo8. movimenti militari e fatti 
d'armi.W dì 8 aprile gli austriaci aMonte- 
bello si scontrarono con un corpo di cro
ciati padovani,trivigiani, vicentini e lom
bardi,studenti in gran parte, che nel gior
no antecedente si batterono senza cede
re; ma in tale m alliua nuovi drappelli au
striaci sopraggiunti girarono il poggio di 
Sorio, alle cui falde combattevano i cro
ciati, e ne acquistarono la sommità. I cro
ciati si trovarono tra due fuochi, e .-.ban
da rotisi in parte alla  volta di Vicenza e 
in parte sopra Arzignano. Di essi furono 
trovati morti 5 1 sul luogo e altri 3o cir
ca rim asero sotto le macerie delle case 
incendiale. In questo stesso giorno suc
cesse una gran battaglia tra gli austriaci 
e i piemontesi in prossimità di Peschiera. 
Giunse in aiuto d iPalm anova un corpodi 
crociali veneziani, unitamente a circa 3oo 
uomini di truppa proveniente da Udine, 
ed a 1 1 0  artiglieri piemontesi. A ’ 17  i 
crociati fecero una sortita e si spinsero sia 
sotto a Visco, ma gli austriaci li obbli
garono a battere la ritirata ; però 2 3 cro
ciali caddero prigionieri. Udine a ’ 2 2  si 
arrese agli austriaci per capitolazione, e 
vi entrarono capitanati dal generai Nu- 
geut. A ’ 2 8  giunse in Padova il generai 
D urando cou 6 ,0 0 0  uomini e 12  canno
ni dirigendosi a T reviso. Ed a’ 3o a Caor- 
le sbarcò un corpo di crociali. Da T rie
ste a ’3 maggio si pubblicò il blocco di


